
Innocenzo X I  procede alla prima nomina cardinalizia. 3l»i

lenza ¡»ver nom inato un solo cardinale.1 Allorché nell’autunno 
lti78 inviati e cardinali gli parlarono della necessità di aum entare il 
Collegio cardinalizio, ora che c’era la pace, egli replicò, che le «lue 
cose non avevano alcun nesso.* Dopo la m orte del cardinale 
Lìtta, nel settem bre 1679, erano liberi Iti cappelli di cardinale. 
Altre morti fecero salire il numero nel dicembre a  18.* Ma chi 
aveva sperato, che il papa ora si sarebbe deciso, ebbe una delu
sione. S i dovette pazientare ancora fino all’autunno 1681. F in al
mente il l °  settem bre, quando già sembrava svanita ogni speranza,* 
Innocenzo X I  procedette alla sua prima nomina cardinalizia, in 
cui ebbero la porpora Hi prelati, tu tti di nazionalità italiana.*'

La maggioranza dei nuovi cardinali si era d istinta sotto 
gli occhi del papa in Roma: così il maestro di Camera An
tonio Pignatolli, l ’uditore o segretario dei Memoriali Giovan B a t 
tista do Luca, il governatore Giovan B a ttis ta  Spinola, il datario 
>tefano Agostini, il decano della R ota Flaminio T a ja , il maestro 
«lei Sacro Palazzo Raimondo Capizucchi. domenicano, l’ uditore 
dì Camera Urbano Sacchetti, il t<soriere generalo Gian Francesco 
tiinetti c il consultore ddl'Inquisizione Michelangelo Ricci. Si erano 
resi benemeriti corno nunzi Francesco Ittioli vini, Stefano B ran
caccio, Savio Molimi, Marco Galli e il dotto francescano-conven- 
tuale Lorenzo Brancati.* Seguivano a  questi l'arcivescovo di Mi
lano, Federigo Visconti, e Benedetto Pamtili, nominato jior rico
noscenza verso Innocenzo X . Il T a ja  ed il R icci rifiutarono jwr 
umiltà il cardinalato, o solo le rimostranze energiche del pontefice 
li indussero a ll’accettazione.7

Prima della promozione il cardinale Ottoboni si era pronun
ciato contro la nomina del He L uta, ma era rim asto isolato con 
la sua opposizione.* Un altro scontento fu il cardinale b'Fiitn'-a*,

* • • Monetar »ine BUI» ». Arriso  del 23 »(Wlf UT*, ivi.
* * Arriso  del 24 »ettembre 167*. ivi.
* Vedi gii • .1 c r i«  del 2 H U n b n  e 23 dicembre 1679. ivi.
* Vedi U relazione in M in i*™  i l i  IW.
* Vedi ( ¡ m u l t e n  I 127*». inw  ritra ili dei nuovi cardinali); C*Kl*r.u.* 

VII 243»*.; N o n i»  X I  31 »». t '«rallen»!èrbe con riguardo alla loro * papa- 
bili l i  • nella * ¡Scrittura politica »opra il conclave da far«! per la morte d'inno 
eenzo X I nell'A r e  b i v i o  L i c e b l e n » t e i n  d i  V i e n n a  A. f. 3.

* Tua l'ite  di L . Bnuirati fu »«-ritta da II. O m a x o cs  «Roma 16»«). 
«na «rronda da (r. II*«»  (Roma 1 6 » ) . Su R. t'apizneebi vedi T *tfc l*» *o . 
Htmuvkia oni. P im i. .  Roma 191«. &S. 11«; »«I HoonrUi vedi M*z».‘niKU4 
li  4. 242 »».. T U r n *  (Lucra ISIS) e »opra p. *«•».. »7 *».. IOS st.

* Vedi • Arta cooaHL. /ter*. 2*9«. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Allora 
fu rampotU la • dimaertazione. Ali qui* rooMrinftì po«*it in »tatù liben» ad
*er*ptandum diignitatem cafdinal. (Í-W. «tei. SS della B i b l i o t e c a  n a 
z i o n a l e  d i  M o n a c o ) .  I ‘»a * Vita del cardinale T a ja  ¿ nel Aterfc. 4S79. 
P- *2 » . B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

* Vedi • relazione del cardinale C. P io  del 13 «etlembfe 1*1*1. A r c h i 
v i o  d i  « « t a t o  d i  V i e n n a .


